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Preambolo
● Legge 3/2018:

“Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali:
sono enti pubblici non economici e agiscono quali organi sussidiari dello Stato al fine di 
tutelare gli interessi pubblici, garantiti dall’ordinamento, connessi all’esercizio professionale”

● L’ONB ha segnalato le condotte abusive delle quali ha ricevuto notizia da terzi 
segnalanti (in quota maggioritaria da biologi regolarmente iscritti all’albo);

● per finalizzare le segnalazioni ed ottenere sentenze di condanna contro gli 
indagati abusivi, negli anni si è reso necessario prendere parte attivamente 
all’attività giudiziale, depositando opposizioni alle richieste di archiviazione e 
costituzioni di parte civile;

● la FNOB sta attualmente seguendo le cause avviate prima della 
territorializzazione dell’Ente;

● per quanto concerne le nuove segnalazioni, gli Ordini territoriali agiranno, con 
l’ausilio della FNOB per svolgere tutta l’attività necessaria.



Le attività dell’ufficio abusivismo ONB in numeri

Segnalazioni pervenute a ONB e lavorate dal 2018 a settembre 2022: circa 650.

Segnalazioni archiviate dalle Procure d’Italia: 100 su 425 segnalazioni totali inviate.

Richieste di informazioni inviate nel 2019 da ONB (relative a segnalazioni trasmesse tra il 2016 e il 2018): circa 80. Questa 
attività è stata necessaria poiché dal 2019 l’ONB ha deciso di proseguire nell’iter giuridico avviato dalla segnalazione.

Segnalazioni inviate e in attesa di fissazione udienza dalle Procure: 306.



Segnalazioni inviate da ONB tra il 2016 e il 2017: 84 (3,5 segnalazioni/mese).

Segnalazioni inviate da ONB tra il 2018 e settembre 2022: 334 (5,9 segnalazioni/mese).



Processi penali in corso

Numero dei processi penali attualmente 
in corso presso varie Procure italiane: 
75, derivanti da segnalazioni riferibili agli 
anni 2016 - 2022.



Iscrizioni ad ONB a seguito di segnalazione

Iscritti dopo la segnalazione ONB 57

Totale segnalazioni 408

% dei biologi iscritti a seguito di segnalazione 13,97



Distribuzione territoriale delle segnalazioni inviate da ONB alle Procure italiane

Ordine dei Biologi segnalazioni

Calabria 15

Campania - Molise 66

Emilia Romagna - Marche 47

Lazio - Abruzzo 58

Lombardia 81

Puglia - Basilicata 18

Sardegna 11

Sicilia 36

Toscana - Umbria 27

Valle d'Aosta - Piemonte - Liguria 32

Veneto - Friuli Venezia Giulia - Trentino Alto Adige 29



Obiettivi raggiunti

- Contrasto puntuale alle attività abusive segnalate all’Ente;
- Risarcimenti accordati durante i processi penali dal Giudice;
- Iscrizione di coloro che, pur in possesso dei requisiti, hanno iniziato ad 

esercitare senza iscrizione all’Albo (n. 57 casi pari al 14 % circa);
- Sensibilizzazione presso le Procure di tutta Italia e le Forze dell’Ordine, 

prevalentemente i NAS, circa la maggiore conoscenza della figura del 
biologo, che risulta ancora poco nota, pubblicizzando la professionalità e 
le competenze specifiche della categoria.



Prospettive future

- Proseguire nella tutela della professione di Biologo stante la richiesta di intervento da parte 
degli iscritti (vedi indice di gradimento del 90% risultante da alcuni sondaggi somministrati 
in passato agli iscritti ONB);

- Proseguire nell’attività formativa in collaborazione con i Carabinieri del NAS e programmare 
convegni con le Procure italiane;

- Sfruttare l’ulteriore vantaggio nel proseguire tale attività, derivante dalla riforma del processo 
penale, con l’entrata in vigore della Legge Cartabia n. 134 (attuata con il decreto legislativo 
150 del 10.10.2022), la quale, per questi tipi di reati, ha ampliato l’utilizzo della misura 
premiale della “messa alla prova”.



art. 348 c.p.

Chiunque abusivamente esercita una professione per la quale è richiesta una speciale 
abilitazione dello Stato è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni con la multa da euro 
10.000 a euro 50.000.

La condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle cose che servirono o 
furono destinate a commettere il reato e, nel caso in cui il soggetto che ha commesso il reato 
eserciti regolarmente una professione o attività, la trasmissione della sentenza medesima al 
competente Ordine, albo o registro ai fini dell'applicazione dell'interdizione da uno a tre anni dalla 
professione o attività regolarmente esercitata.

Si applica la pena della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 15.000 a euro 
75.000 nei confronti del professionista che ha determinato altri a commettere il reato di cui al 
primo comma ovvero ha diretto l'attività delle persone che sono concorse nel reato medesimo.


